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il National Theatre 
prepara «Sei personaggi 
in cerca l'autore». Sarà 
un allestimento viziato 

dall'eccessivo burocratismo 
raggiunto dall'istituzione? Pirandello attraversa Trafalgar Square ntl dicambre 1934 Nel tondo, Richard Eyre 

Pirandello in banca 
Nostro servizio 

LONDRA -1 tu imo aggancia­
to Plrutulello alla catena di 
montaggio e fra poco usci­
ranno f.Sfi personaggi in 
corca d'autore Con uno ven­
tina eli nuovo produzioni al* 
fanno In tre teatri sotto lo 
stesso letto, al National 
Tfttvitrt di Londra si paria II 
linguaggio del teatro-Indu­
stria «Per prima cosa ho or­
dina tv il modello della scena 
bevalo, ù funzionalo, una 
meraviglia Questa sera, do­
pa una riunione ammini­
stratila Ito una cena di lavo» 
ro tori fattore che farà il pa­
dre Poi scappo alle Barba­
dos pir un break Problemi 
d'importazione? Qui al Na­
tional Il problema è quello di 
salvar*1 II pento, l'Impiego* 
Per par/aro con II regista Mi­
chael lìMtnutn si passa at­
traverso una mensa gremita 
di attori e tecnici che tra po­
co prttenteranno le mati­
née* alle centinaia e centi­
naia di spt (latori ora seduti 
al ristorante (Cd una banda 
con ptttert e tamburi che il 
Intrattieni.) a a uno del dieci 
bar di questo gigantesco, grf-
glo staoiimiinto 

Dato li ritmo di lavoro, ci 

si domanda so la decisione di 
mettere In scena Pirandello 
icll'87anziché nell'86, a cln-
luantanni dalla morte, sia 
covrila ad un ingorgo nelle 
traduzioni, a un ritardo tee-
nco, un Incidente Un cln-
qtantenarlo? Qui non se ne 
sanulla Date, numeri, cifre, 
pnmono sulle notizie intor­
no al National ma con del 
riferimenti al potere, all'ani-
minorazione, ai miliardi Si 
parli del 1988, l'anno In cui 
se ntandrà" Peter Hall, diret­
tore del National, e questo 
Indlpmdentemente dalle ac­
cuse 41 aver ammassato una 
fortuia personale utilizzan­
do Il teatro sovvenzionato 
dalia %tato come veicolo per 
succesii commerciati, qual­
che vòlta In combutta con 
speculatori d'oltre Oceano 
interessati a trasferire pre­
stigiosi successi londinesi a 
Broadta,y 

Mlthwl J?udman che, per 
puro ceso, ha proprio l'aria 
di un banchiere, doppiopetto 
e cravatta blu, camicia bian­
ca. scdito in un ufficio da 
manager, guarda compia­
ciuto li modello delia scena 
per 1 Set personaggi Segue 
alia lettera le Istruzioni di 

Pirandello Con In mente al­
cune foto detta messa in sce­
na che ne fece Tyrone QU' 
thrie nel 1933, palcoscenico 
nudo, sfondo sagomato da 
potenti ombre sovrimposte 
di scale a pioli, effetto mac­
china-teatro, rtmlnescente 
di costruttivismo russo, lo 
sguardo cade su un tratta­
mento da scuoia d'arte 
drammatica come se li dise­
gnatore avesse seguito istru­
zioni tipo «Ecco, leggiti II te­
sto e copialo» 

«Fare I Sei personaggi è 
stata una mia idea; dice Ru* 
dman >E credo che questa 
sta la prima volta In Inghil­
terra che Pirandello viene 
presentato da un teatro sov­
venzionato dallo Stato Non 
capisco perché In questo 
paese le sue opere vengano 
messe in scena così di rado, 
E dire che quando era anco­
ra vivo era molto popolare 
Infatti, Pirandello venne 
personalmente a Londra nei 
193% accolto a braccia aper­
te dal giornale degli italiani 
già In mano ai fascisti locali 
e con interesse talvolta sof­
fuso di scetticismo da parte 
dei critici teatrali inglesi Nel 
1929 venne presentato Enri­

co IV, tradotto The Mock 
Emperor suscitando com­
menti contrastanti «Una 
commedia che domani avrò 

f la dimenticato*, scrisse 
*Evenlng standard» 
Oggi, fra i tanti registi dei 

National, c'è voluto questo 
texano trapiantato a Londra 
per mettere In scena I Sei 
personaggi *Ero studente e 
lavoravo con II Living Thea­
tre, come tecnico A Juiian 
BecJc Pirandello interessava 
molto come autore che rom­
pe cor le convenzioni ed esa­
mina il ruolo dell'attore, in­
vestiga Il rapporto tra realtà 
e finzione, sì domanda che 
cos'è il teatro II hivlng tra­
dusse e mise in scena una 
delle me opere, Questa sera 
si ree!1 a a soggetto Da allora 
ho sempre desiderato occu­
parmi persona/mente di 
questo autore*. 

Rudman farà perno sul­
l'influenza che la psicanalisi 
ebbe su Pirandello e altri 
suoi contemporanei «Mi col­
pisce questa terribile urgen­
za che i personaggi hanno al 
parlare, di raccontarsi, di 
confrontarsi È come se fos­
sero In seduta terapeutica 
Parlano per frammenti, so­

no sconclusionati, trasporta­
ti da questa tremenda ener­
gia scossi dalla stessa forza 
de/la loro pubblica confes­
sione Durante le prove 
guarderemo dei video di pa­
zienti in psicoterapia» 

Questa dunque è la chiave 
con cui fiudman aprirà II te­
sto, attorniato da un gruppo 
di attori e attrici che ha co­
nosciuto da anni, In primo 
luogo Richard Pascoe che 
reciterà la parte dei padre 
Non ha mai visto t lavori del­
la Compagnia del giovani, 
ma ha sentito parlare di una 
messinscena al May fair 
Theatre del 1963, dove fra i 
costumi erano emerse delle 
camicie nere •!! fatto che Pi­
randello abbia per un certo 
tempo flirtato coi fascismo e 
esente da questa regia Io 
non ho nessuna Intenzione 
di mettere Mussolini in mez­
zo alia platea Non mi inte­
ressa E d'altra parte non si 
sa come un autore come lui 
avrebbe potuto sopravvivere 
lavorando con una sessanti­
na di attori davanti a 300 
spettatori Una situazione al­
la Mephisto, se vogliamo È 
un dilemma che per vie di­
verse si presenta anche a 

Un film su 
Shanghai per 
Régis Debray 

PARIGI — Debutto d'eeccyio-
nc alla macchina da presa di 
Kcgis Dcbrav ex militante ri­
voluzionario ex funzionario 
del governo socialista france­
se, autore di libri e di saggi 
Debray ha diretto per la televi­
sione un film sull'antica con­
cessione francese di Shan­
ghai Il film si chiama 
«trench Conccssion varia­
zione di «The I rcnch Conne­
ction , che altro non era che il 
titolo originale del celebre 
giallo poliziesco di Fricdkm 
«Il braccio violento della leg­
ge» 

noi» Rudman parla della si­
tuazione del National nei ri­
guardi delle to\ vcnzioni go­
vernative «Li destra, J con­
servatori, \ogliono dimi­
nuirci l fondi ci spingono 
verso le sovvenzioni di priva­
ti e questo credo che compor­
ti dei pencoli molto gravi 
Ma temiamo anche J laburi­
sti perché una volta al potere 
potrebbero diminuirci i fon­
di per alimentare il cosiddet­
to community theatre, te 
piccole compagnie che reci­
tano nel centri sociali dei va­
ri quartieri delle diverse cit­
tà In entrambi i casi andia­
mo verso una crisi al Natio­
nal ed e per questo che la 
questione che ci preoccupa 
maggiormen te al momen to e 
la salvaguardia dei nostro 
posto di lavoro Chiudere 
uno dei teatri, come ha mi­
nacciato di fare Hall, signifi­
ca dover licenziare 50, 60 
persone, un disastro, cer­
chiamo di impedire che ciò 
avvenga, ma la situazione e 
difficile. 

Il nuovo direttore del Na­
tional sarà II regista Richard 
Eyre, noto anche all'estero 
per i suol film E una scelta 
di Hall Continua cosi la si­
gnificativa assenza di Peter 
Drookchecon il teatro-indu­
stria e le catene di montag­
gio non ha mai avuto nulla a 
che fare Brook, i successi 
mu/tinarionali II concepisce 
in tutt'altra maniera, memo­
rabile, con attori di razza e 
lingua diverse II National, 
con la sua catena di profes-
sionallsslmi alti e bassi, non 
ha per ora lasciato un segno 
particolarmente duraturo in 
campo creativo, forse il regi­
me Eyre sarà diverso, alme­
no si spera 

Lo stesso problema di ab­
bondanza produttiva e as­
senza di sperimentazione af­
fligge l'altra mega-compa­
gnia, la Royal Shakespeare 
Company, con 11 suo gigan­
tesco complesso del Barbi-
can e nuovi spazi a Stra-
tford-upon'Avon Anche II 
direttore della Rsc se ne sta 
andando, accusato di pro­
lungate assenze e di aver ac­
cumulato una fortuna per­
sonale mettendo in scena 
?'rossi spettacoli commercia-

i Al National, Pirandello 
può avere molti consigli da 
dare sulla vera essenza del 
teatro, ma potrebbe facil­
mente trovarsi usato, impac­
chettato e svenduto da un 
settimo imprevisto perso­
naggio chiamato Mister tea­
tro Inglese 

Alfio Bernabei 

Kelly McQillis e Tom Cruise In posa per «Top Gun» 

Il personaggio Tom Cruise 
è il nuovo idolo dei teen-agers 

«Macché 
sex-symbol 
sono solo 
un attore» 

Provate ad andare a vedere 
Il colore dei soldi al primo o al 
secondo spettacolo pomeridia­
no e vi accorgerete che gli ap-
Plausi sono tutti per lui Per 

aul Newman0 Macché, il po­
polo degli adolescenti, quello 
che sta decretando il vero suc­
cesso commerciale del film di 
Scorsele, si schiera compatto 
con Tom Cruise, giovane acro 
bata della stecca prima corrot­
to e poi abbandonato dal mitico 
Eddie ilo svelto. È uno spetta 
colo istruttivo, che la dice lunga 
sulla capacità di penetrazione 
della più recente leva di divi 
hollywoodiani, gente bella da 
guardare ma non priva di cari­
sma umano 

Il caso di Tom Cruise è eaem 

Jilare con Top Gun prima e con 
l colore dei soldi ora, il venti 

cinquenne attore di Cincinnati 
si e imposto all'attenzione in 
ternazionale come il nuovo eroe 
americano per eccellenza È in 
quieto ma non nevrotico, e fa 
acinoso ma non fa niente per 
nascondere quel naso prorm 
nente, e sbrigativo con le donne 
ma sa essere gentile e premuro 
so, sembra indifeso ma ali oc 
correnza sfodera una grinta da 
campione Ramno, in effetti, gli 
fa un baffo Cruise (o, meglio, i 

personaggi che di volta in volta 
interpreta) non procede a forra 
di muscoli e di battute cretine, 
gli basta auel sorriso mdiandri 
no e quella smorfia alla Mon 
tgomery Clift per stracciare i 
suoi nemici Siano gelidi piloti 
di Mig o strafottenti campioni 
di biliardo 

Il «fenomeno Cruise» è scop­
piato a tal punto che le case di 
distribuzione stanno rimetten­
do in giro i primi film interpre­
tati dal ragazzo Adesso e la 
volta di Risky Business di Paul 
Bnckman, dove Cruise, nei 
panni di un rampollo di buona 
famiglia timido e sessualmente 
bloccato, metteva in piedi un 
bordello per conquistare la 
donna del cuore ovvero Rebec 
ca De Mornay Ma vedrete che 
ritireranno fuori anche Taps, 
squilli di rivolta (11 era un ca­
detto fanatico e un po' fasci 
stoide che non vede l'ora di 
sparare), / ragazzi della 57" 
strada (faceva parte del gruppo 
di «outsider*, insieme a Emilio 
Estevez e Ralph Macchio) e 
magari Legend (era una specie 
di principe azzurro da mondo 
delle favole) 

In ogni caso, bisogna ncono 
scere che Cruise ha la -stoffa 
giusta, per sfondare Piti del ri 
vale diretto Sean Penn un 

brutto che piace per quel <iuo 
essere scontroso i mali ducato, 
sempre a un passo dal riforma 
tono ( n realta se la spima he 
nissim i in compagnia dilla rno 
Rilettine Madonna) Più del già 
troppo maturo e inteiktlualo 
Timotv Hutton spilungone in 
stile f Actor s Studio* dalle scel­
te sofisticate 

Tom Cruise invece è esatta 
mente quello che sembra un 
giovane ben piantato in quel 
1 America che per anni non gii 
ha regalato niente R/ieu>nta 
no, infatti, le cronache che) in 
fanzia del raga7zo fu tutt altro 
che felice La madre divorziò 
dal padre quando Tom aveva 
undici anni da allora la vttaco 
minciò ad andare in discesa 
Continue peregrina? ioni da 
una ci ladina ali altra dtl Sud 
degli States lavoretti per tirare 
avanti (Tom tagliava Urba e 
distribuiva giornali nitrire le 
sorelle BI arrangiavano come 
cameriere e baby situra), ve­
stiti sempre troppo larghi e 
fuori moda Per la delizia delle 
fans più sfegatate e è anche un 
intermezzo religioso un anno 
in un seminano frani escano 
(ma lo votatone era incerta) 
dove pasti e vestiti erano alme 
no assicurati 

11 quadro e completato da 
una leggera forma di di-.lesB\n 
che ed pi da piccoli, Tom e le 
sue s > tilt Ma non si direbbe 
che otiti momentaneo hnndi 
cnp abbia inciso nel fisico e nel 
carattere del giovane divo, uno 
dei tipi più rassicuranti e umili 
che girino oggi per Hollywood 

E infatti anche se un recen­
te sondaggio &ul sex appeal de­
gli altjn lo ha classificato al 
primo posto lui ci ride sopra, 
sfoderando una 8agge??a da 
trentenne «Cerco di non pen 
sare a come vengo presentato 
in tutto il mondo dal! industria 
hollywoodiana tutta quella ro­
ba sul sesso e sulla mia carica 
erotica Sciocche??© Sono sol­
tanto un attore < he lavora duro, 
il reato lo devo alla fortuna) 

Riassumiamo rassicurante, 
ombroso, spaccone con mode­
razione, Cruise è un concentra­
to di virtù molto americane, 
Per qieato forse sta molto at­
tento ora che può sctgherc, a 
non sbagliare i film da faro Do­
po rop Gun, questo figlio del 
popolo che punisce i nemici 
dell'America inseguendo una 
doloroia maturila avrebbe po­
tuto trasformarsi in una spècie 
di celebrità na?ionale iperpa-
inottica insomma in un con­
centra od1 fesserie reocamauo; 
e invece, con II colore di i midi, 
ha pensato bene di tornare sul­
la terra, accettando il rischio di 
un corfronto diretto con il fa­
scino maturo di Paul Nowman. 
Una scelta a?zeccata nel panni 
dell ingenuo Vince, Cruise rie­
sce a strappare l'applauso sen­
za diventare simpatico, alla fi­
ne, anzi, stiamo nuovamente 
tutti con Paul Nowman, perché 
è il vecchio Eddie il vero mola­
re dell* storia 

Se saprà amministrarsi bene, 
Cruise può diventare davvero 
un talento interessante, un at­
tore meno esposto di adesso al­
le cornanti del successo In que­
sta delicata fase di trapasso fle 
proposte m-hardane fiocche­
ranno) basta un mento per fate 
la fine di Eddie Murphv o, ap­
punto, di Sean Penn All'orni* 
zonte, del resto, gta si profila un 
nuovo Tom Cruise, quel Ohar-
lie Sheen (figlio di Martin) che 
abbiamo visto ed apprezzato in 
Platoon Nervoso, scattante. 
dotato di uno sguardo che in­
fiamma il giovanissimo Sheen 
è un «figlio degli anni Ottani** 
che sembra uscito da un'mqua 
dratura del Stivaggio Per cui 
vinca ii migliore 

Michele Ansetmì 

Nostro servigio 
FIRFNZL' — Tra 1 fenomeni dei pianismo 
vivente ( militante dobbiamo senz'altro in­
cludete il nome di Claudio Arrau, altrimenti 
definito il . I ittino» da certa critica a caccia di 
etichetto più o meno calzanti Nei nostroca-
to ti titanismo riguarda piuttosto l'invidUbl-
le fibra fisica perché ne l'appellativo lo vo­
gliamo estendere al gusto dell'Interprete al­
lora diventa del tutto dcvlante 

Arrau, intuiti in disinvolta tournée Italia­
na, e approdato u Mrenze, ospite del Tea'ro 
Comunale ma invitato dal Musicus Concon-
tus, esibì ndo quello caratteristiche d'artista 
sommo, educato alla stuoia tedesca di Buso-
ni e — più indietro — di un allievo niente 
meno di Usai (Marlin Krauso, mancato nel 
101G) Piacevoli scherrl del destino e prcelasl 
renati di un testimone «oculare* di un intera 
epoca Ut I pianoforte QU ottantaquattro anni 
suonati so cominciano a pesare sulle gambe 
non incidono aflatto, per nostra fortuna, sul­
le mani i sulla mente, miracolose le prirre, 
lucidissima la seconda 

Cd e proprio In virtù di questo antltltanl-
smo dcil Intelletto (se per 11 suo contrarlo si 
intende un atteggiamento di eroica robu-
stez?a) ( ht Arrau si accosta a Beethoven sca­
vando con Impressionante fantasia creativa 
nel tessuto sonoro restituendocelo in esem­
plare purezza di siile Arrau sembra non se­
parare momenti stilistici ben diversificati in 
Beethoven secondo I consueti canoni evolu­
zionistici che vedono, per esemplo, gli ultimi 
Quartetti ti sublime coronamento dell'Intero 
cammino i onipositivo II percorso è caso mai 
Opposto punire da traili estremi della pro­
duzione e dimostrare che la cosiddetta meta­
fisica beethovcnldna ò sempre esistita e che 

Il concerto I Liszt e Beethoven 
nella stupenda esibizione 

fiorentina del maestro cileno 

Arrau, magia 
del pianoforte 

Il pianista elleno Claudio Arrau ha suonato a Firenze 

turbolenze romantiche, scalpitanti gradi 
passionali, Invadenti proiezioni soggettive 
appartengono unicamente alla sfera della 
letteratura d'altri tempi 

E il caso della Sonata n 26 in mi bemolle 
maggiore op 81 («Les Adleux») che Arrau 
scorpora di qualsiasi aggressività di porta­
mento sintattico per immergerla in zone di 
rarefatta tensione Urica Più ancora nella So­
nala in re maggiore op 10 n 3 l individua­
zione di un mondo distaccato, quasi surreale, 
In scelta di un f rasaggio «sen?a peso, il sotti­
le lavoro contrappuntistico e tematico, esal­
tavano in forza della razionalità, 1 introver­
sione del linguaggio, il rigore stilistico, co­
stante di tutto Beethoven, fin dal primi lavo­
ri 

Sull'onda di tale distesa magia del suono 
levigato e Incorporeo le mani di Arrau si so­
no posate, nella seconda parte del program­
ma, su alcune pagine di Lls/t, tratte da An-
peesdePelerinagcn 4 5 7 E da un atteggia­
mento Interpretativo del genere non poteva 
che derivarne un Llszt sui generis assoluta­
mente antlfunarnbolico e virtuoso tout-
court Ridotto a umbratile essen?a il timbro 
IIS2tiano diventa processo inventivo affatto 
interiore, le avventure in ogni angolo della 
tastiera occasioni di scoperte continue den­
tro la materia piegata a fluidità discorsive 
che sembrano spalancare le porte a Debussy 

Il commiato di Arrau dal pubblico pur­
troppo non numeroso non e ai venuto con 11 
sospirato e richiestissimo fuori progrimma 
Ma tutti alla fine hanno capito che non si 

fioteva ottenere di più da questo picco-
o/grande artista cileno 

Marcello de Angehs 

concerto A Milano la raffinata vocalist inglese che ridimensiona il mito Sade 

Carmel, quando il jazz diventa poesia 
MILANO — Lo sa Une chi abita e fre 
quenta le lem di confine nulluediflici 
|e conu sture in lulitn ne da una parte 
né dall altra immuni ri autonomia in 
venturi in un terreno in cui tutlo sun 
hrerebU e già slato inventato fi il de 
stìno ditliulf dt chi cammina in equdi 
briu di <i"i il pop the piace «Ile masse 
quello chi MI inclassifnu e vive dei guu 
dafiru pitoni dille vendite di là una mu 
sica più diffiulc vicina e contigua al 
jmt immuta uh ntiiicnrbi con le sonori 
la di detenni passim 

Se il t ux <i rtt *a e succi dt» raramen 
te HI risiimi di «ver a che fare con un 
pubblici innamorato faille al contagio 
dell tntUMiiiimo I il g»«o sembra rui 
scire aliti ptrli/u TU U ( arimi Inonda 
inglfxe. v militi ut</im«li voci e no 
mi in (lina di min du gruppi ani'lnsus 
som iht i|,gi itili nd n» in prima lima il 

diritto di giocare alla commistione sin 
za far paslirci 

11 concerto milanese di Carnul in 
somma si i nvt loti» una specie di sor 
presa am he per chi IH n disposto nfh 1 
lava il teatro Cristallo Atei mpagnatu 
da due musicisti di ottimo spessore io 
me Jim Paris (contrabbasso) i d i m 
Derby (battona e percussioni) ( armel 
ha infranto con una manuat adii annuii 
gli specchi deformati del luogo cwmint 
che la volevano emula più ortodossa di I 
lo tediosa Sade Più vicino tu Working 
Week di Simon Hooth come diri alla 
massima espressione dtl coni inalisi 
contemporaneo Carmel ha dimostralo 
di non dar tr ippn pts i nuli i^ min più 
orni no famosi e di basarsi su passi r t t 
abilita fncendi indubbinmi nii M I I 
non il MIO takm > m Ila terr i dt 1 j i// t 
riM'lan lo si Hiinio minimi t mi i i i 

alla musica facile Oltre al trio base, sul 
palco si sono avvicendati altri otto eie 
nienti due voci di sottofondo un sax 
percussioni aggiunte 'ostiere e una 
buona sezione fiati Carmel lungi dal 
dominare lo scena con le sue morettine 
sgraziate ha Inscialo alla band ampi 
spazi ha gareggiato con i finti ho nca 
maio sottili acuti e sfoderalo in creacen 
do grinta e divertimento 

Il concerto infatti, diviso in due set 
11 primo meltinconico e lento, il secondo 
più vivace e gioioso, è stato simile a un 
perfetta parabola ine hi toccato il suo 
mimmo con Aforp more more consone 
tratta dal primo album e con la belhisi 
ma Sailv Allinirio la lenta suadente 
quasi ipnitun Im nnf «i/riiid for \ou 
uvt va fatto pmsart ad un esibizioni 
tutta stilo t p(icat(??a ma mi passare 
citili t anioni il ritmo a inumava, il bas 
s di Paris prendeva u p ilsurt veloce la 

batteria magistralmente suonata da 
Derby lo seguiva implacabile h la voce 
di carmel impostala alla ptrfi/mne ed 
accordata sulla band liliera di improvvi 
aare dava un tocco magno a quello che 
avrebbe potuto sembrare una semplice 
ben fatta nmemhrama di stili passati 

Un ora e me?iu vale a dire più o me 
no i dui dischi in catalogo eseguiti da 
cima o fondo poi quali hi bis i he si ate 
nava danze in sala quanto bastava pir 
far sparire timori e previ n?nmi mi con 
fronti dell ennesimo tentativo di musii a 
alla frontiera con il ja/7 Ora dono Mi 
lanoe Firenzi atu ndono Carmel Roma 
(il l l l i Bologna (il 20) oltre mu questa 
e soltanto una sp* ran/a un mimosa 
minto miiui m dal punti di vista dtl 
smusso disi igrafuo hm ra si bantu 
sin rati» 

Roberto Giallo 

ROMA — Gli anni Ottanta 
sono innegabilmente, fra le 
tante cose, anche gli anni 
della scoperta della musica 
africana da parte del mondo 
occidentale esattamente co­
me gli anni Settanta erano 
stati quelli della scoperta del 
reggae Eppure II -boom, di 
questa musica, di cui tanto si 
è parlato negli anni passati, 
nel fatti poi non c'è mai sta­
to, nel senso che non si è mai 
arrivati al successo commer­
ciale della musica prodotta 
da artisti africani, mentre 
continua ad allungarsi il teo­
rema di musicisti pop e rock 
che ali Africa tradizionale e 
moderna si ispirano da 
Brian Eno, passando per Pe­
ter Gabriel, Stewart Cope-
land, fino ali ultimissimo 
Paul Simon e tanti altri, an­
che in casa nostra Insom­
ma, di musica africana si 
parla tanto eppure essa re­
sta per lo più un oggetto mi­
sterioso Ma, se si parla di 
musica africana, sicuramen­
te si pensa in modo automa­
tico ai tamburi, ai canti, alle 
percussioni, alla dimensione 
più tradizionale e •primitiva» 
di questa musica, che Invece 
nel frattempo si è evoluta è 
cambiata ed oggi sembra 
molto più imparentata con 
la musica occidentale che 
non con la sua stessa storia 

Il Cocls e 11 coordinamento 
delle organizzazioni non go­
vernative che si occupano 
della cooperazione allo svi­
luppo dei paesi de] Terzo 
mondo organizzazioni che 
sanno che l'emancipazione e 
lo sviluppo non passano solo 
attraverso le beneflclen7e ed 
i progetti, ma anche attra­
verso la conoscenza della 
cultura di quei popoli Per 
questo si sono rese promotri­
ci di una rassegna di artisti 
africani che va sotto 11 titolo 
di «Musica dalle Afriche ur­
bane» la rassegna si estende 
da marzo a maggio e ha pre­
so il via con la tournée di 
Mory Knnte Arriverà poi 
Ray Lema mentre in aprile 
ci saranno gli Xalame Fran­
cis Bebev ed in maggio sono 
attesi I Ghetto Blazer 

Sono tutti musicisti pro­
venienti da diverse regioni 
dell Atrtca, e rappresentano 
eiii t mente la complessità 
e 11 ( ht/za di tenden?e e di 
llngu iggl che vengono fret-
tolos unente clasMfleatl co­
me musica africana moder­
na Mory Kante fra tutti ò 
qui Ilo i ht probabilmente e 
più impuntiti lo coti la tra 
ili.iont L nato in Guint i td 
h A e redilato dal padre il ruo 

Il musicista africano Mory Kanta con la sua «Kora» 

La rassegna I Un'iniziativa 
con gli artisti del Terzo Mondo 

A lezione 
dì musica, 
in Africa 

lo di «grlot», la sua è una fa­
miglia di gnot da nove gene­
razioni Questo termine 
francese indica l cantastorie 
nell'Impero Mandtngo, mu­
sicisti il cui compito è di tra­
mandare di generazione in 
generazione la storta del prò-

f rio popolo Sempre della 
radtzione griot fa parte lo 

strumento che Mory Ktnte 
suona la kora, una specie di 
arpa con ventuno corde 

Klnshasa Washington 
De, Paris è invece il titolo di 
un dloco di Ray Lema che 
riassume le peregrinazioni 
di questo artista, uno del più 
noti ed aporezzntl in Occi­
dente l'ex bittexista del Po-
ltee, Stewart Copeland, lo ha 
voluto accanto nella realtà 
zazione del suo (Msco The 
Rhytmattst Originarlo dello 
Zaire, Lema ha un ba­
ckground musicale davvero 
curioso ha cominciato con 
la muolca classica, Imparan­
do a suonare 11 plano, poi è 
finito a lavorare nel night 
club per turisti. Infine è ap­
proda o alla musica tradi­
zionale come direttore del 
Balletto nazionale dello Zai­
re E poi emigrato In Ameri­
ca dove ha assorbito tutte le 
tendenze della blaek music, 
per stabilirsi infine a P.irigi 
dove lavora oggi come i (im­
posi to e, cunWntc pollstru-
mentìata Dici •L'uomo dì 
oggi non è ne troppo bi meo 
ne trc-Dpo nero ha bisogno 
della i intesi del due eletm li­
ti» e COM è anche la sua mu­
sica ne troppo bianca né 
troppo nera 

Gli Xalam sono un gruppo 
originano dtl bi negai il vul 
discorso e riassumi bile tome 
uru fusione trv I ritmi atri-
cani e le melodie moderne 
con il jazz Difficile invi ce 
riassumere il lavoro e la per-
sona'iua di Francis Bebej, 
che ol re che musicista è an­
che scrittore potta studioso 
della „ua tradu ione Grande 
amico d) Mani Dibando, con 
cui hti spesso lavorato He* 
bey è un vero virtuoso d< Ha 
chltaria icusiiia ma sa an­
che suonare strumenti tradi­
zionali come la sansa ed il 
lam tam 

I Ghetto Blaster ultimilo 
programma sr-po quelli me­
no riconducibili m assoluto 
ttU'Afilca, risiedono a Parigi 
(ma a m a n o dalla Nigeria», 
e vendono sptsso in tournee 
in Italia n portare la loro 
musica gioiosi fatta per bal­
lare al rumo elei tunks i tìel-
l afrobeat 

Alba Solaro 
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